
 

Si viaggia sempre, sempre più spesso e ogni luogo 

della terra si raggiunge in un batter d’occhio! 
 

Nel 2017 gli italiani hanno effettuato circa 50 

milioni di viaggi, di cui circa 4 milioni in aree 

esotiche, tropicali e subtropicali (Africa, Asia, Sud 

America).  

Un terzo dei viaggiatori soggiorna in strutture 

recettive alberghiere, che indipendentemente dalla 

qualità del servizio, non possono garantire una 

protezione assoluta nei confronti delle malattie 

infettive. Una quota di viaggiatori, invece, alloggia 

anche condizioni precarie e di fortuna. 

 

Che si prepari con cura e meticolosità il “viaggio dei 
sogni” o che si prenda l’ultimo last minute, troppo 

spesso ci si dimentica di mettere in valigia una 

piccola dose di prevenzione per garantirci una 

vacanza senza spiacevoli inconvenienti. 

 

Il 20% dei turisti al rientro si trovano ad affrontare 

piccoli o grandi problemi di salute facilmente 

prevenibili con semplici accorgimenti igienico-

sanitari. 

 

 

 

 

 

 

 

Anche se il tour operator non prevede misure 

sanitarie necessarie per poter intraprendere il 

viaggio, ciò non significa che non siano fortemente 

raccomandati interventi preventivi. Questi si 

basano sulle malattie presenti nel paese visitato, 

sulle sue condizioni climatiche, sulle modalità di 

soggiorno e sullo stato di salute prima di partire. 

 

 

A chi rivolgersi?   

 

 
 

 

Il Servizio Igiene Pubblica fornisce informazioni 

aggiornate in tempo reale sulle malattie infettive 

presenti nel paese di destinazione del viaggiatore, 

sui comportamenti da adottare per la loro 

prevenzione e propone (anche valutando lo stato di 

salute del viaggiatore): 

 le vaccinazioni obbligatorie e/o 

raccomandate; 

 le vaccinazioni richieste per l'ingresso in 

alcuni Stati e/o istituzioni (college, 

campus universitari); 
 come proteggersi dalle malattie trasmesse 

da vettori (es. malaria e febbri 

emorragiche); 
 norme igienico sanitarie per difendersi 

dalle malattie trasmesse da alimenti e 

bevande potenzialmente infetti;  

 

Quando contattarci?   

 
Sebbene il Servizio Igiene Pubblica provveda ad 

aumentare il numero di sedute nei periodi in cui la 

domanda di consulenza aumenta significativamente 

(dicembre-gennaio, aprile, giugno-luglio-agosto) se 

si intende viaggiare in tali periodi si consiglia di 

prenotare almeno con uno o due mesi d’anticipo. 
 

 
 

 

Che cosa bisogna conoscere?   

 
Per una corretta consulenza e valutazione del 

rischio, prima dell’appuntamento è necessario 
conoscere: 

 

 itinerario del viaggio, località e regioni 

dei paesi visitati; 

 data di partenza e durata del soggiorno; 

 condizioni di vita durante il soggiorno 

(tipo di alloggio, modalità di 

alimentazione, altitudine, ecc.); 

 malattie in atto e pregresse; 

 farmaci e terapie in corso.  

 



 

Quanto costa?   

 
Un tariffario regionale stabilisce l’importo per la 
visita di consulenza e per le diverse vaccinazioni. 

Si deve considerare che molte delle profilassi 

vaccinali hanno una copertura prolungata che può 

durare anche tutta la vita. Ciò risulta un buon 

investimento anche per dei viaggi futuri.    

 

 

 

 

 

 

 
La vita è un viaggio e chi viaggia vive due 

volte.  
cit. Omar Khayyam 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

Ambulatorio di Profilassi 

per i Viaggi Internazionali 

 

 

 

Come contattarci e dove trovarci 

 

 

 
Per accedere non è necessaria l’impegnativa  

del medico curante.  

Per prendere un appuntamento potete  

telefonare ai seguenti numeri 

 

 0444/752218 (sede di Vicenza) 

Via IV Novembre, 46 - Vicenza 

 

 

               0444/475684 oppure 0444/475724   

             (sede di Arzignano)   

Via Kennedy, 2 - Arzignano 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Ambulatorio di Profilassi 

per i Viaggi Internazionali 
 

 

 

Valigie, biglietti, passaporto… 

 ma forse ho scordato qualcosa! 
 
 
 

 


